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L'inverno romano sarà 
sema cinematografi? 

Il grave atteggiamento della 
proprietà, una società «di comodo» 
che nasconde la caparbia decisione 
di Anna Amati di liquidare 
(per il momento) i delegati sindacali 
L'impero della distribuzione, che 
occupa circa il 40% del mercato 
cittadino, nell'81 incassò 14 
miliardi - La chiusura ad oltranza 
dimezza le platee cinematografiche 

È Massenzio alla rovescia 
La serrata blocca la distribuzione di molti film usciti a Cannes - La proprietà gioca ad un pericoloso braccio di ferro 
con i 200 lavoratori e intanto la società perde miliardi - Gli impegni presi con la Titanus ed altre distributrici 

Red lei grandi sale di prima visione e dieci 
di seconda per un Incasso (ncll'81) di 14 mi­
liardi circa: un grande affare per gli eredi 
Amati che pure sembra vogliano disfarsi di 
parte della catena di cinematografi che è la 
più Importante della città. Non l'hanno di­
chiarato mal ma tutto fa pensare che stiano 
approfittando della vicenda sindacale per li­
quidare 1 «rami secchi», lasciando nel frat­
tempo la Gaumont (proprietaria di 13 sale e 
di fatto anche delle altre venti di cui control­
la la programmazione) monarca assoluta sul 
mercato. Il circuito Amati questo mercato lo 
occupava per 11 40% circa: cosa resta a Roma 
con la serrata? 

In prima visione, ben poche sale, una ven­
tina per un totale di circa 17 mila posti. In 
pratica la platea cinematografica s'è più che 
dimezzata senza contare che In alcune zone 
le sale Amati non avevano che una scadente 
(In termini di posti e di programmazione) 
concorrenza e che quindi il pubblico per 11 
momento deve guardare la tlvvù se non vuo­
le traversare la città. 

Sulla Tuscolana ad esempio I due cinema 
chiusi (Paris ed Atlantic che offrivano com­

plessivamente circa 2300 posti) lasciano un 
vuoto desolante; anche 11 (relativamente) vi­
cino cinema New York (2000 posti) di via del­
le Cave essendo di Amati, è chiuso per serra­
ta. La serrata tra l'altro Impedirà la distribu­
zione di moltissimi film usciti a Cannes; la 
Titanus che aveva già firmato il contratto, si 
vede ora tornare indietro «Il falcone», «OH al­
tri giorni del Condor», «La spada a tre lame», 
•Il bersaglio», «Olggi er bullo». La Pie dovrà 
piazzare altrove (ma dove se le altre sale 
proietteranno ovviamente solo film della 
Gaumont, che tra l'altro voleva cederne an­
che lei un po' alle sale Amati?) 11 suo «Interce-
fitor» e «Flre Fox». La Clc si ritrova scoperto il 
llm «Paltegeist»; la Century Fox «Making lo­

ve» e «Porky's», la Cidlf doveva distribuire at­
traverso gli Amati «Messico in fiamme», un ' 
opera su John Reed; la Academy Film aveva 
un accordo per «TI ricordi Dolly Bell», il film 
iugoslavo che vinse il Leone d'oro a Venezia 
l'anno scorso, e «Montenegro Tango». E tutto 
ciò accade a Roma in un periodo in cui gli 
spettatori erano in aumento dopo 11 vertigi­
noso calo che dal '73 (34 milioni di biglietti 
staccati) aveva dimezzato le presenze in sala 
fino all'80. 

Le sale che rimarranno chiuse 
per la serrata della società 

Ecco le sale chiuse per la serrata della società Ama­
ti: Adriano ed Ariston Uno in zona Prati; l'America e 
l'Induno a Trastevere; l'Ariston Due a via del Corso 
(dove tra l'altro in questi giorni è chiuso per ferie 
anche il Metropolitan) e l'Etoile poco lontano, in piazza 
in Lucina; l'Atlantic, il Paris ed il New York in. zona 
Tuscolano Appia; l'Empire di viale Regina Margherita 
ed il Golden di via Taranto; il Majestic ai SS. Apostoli, 
il Barberini ed il Capitol al Flaminio; il Radio City di via 
XX Settembre; il Quirinale, il Rouge et Noir di via 
Salaria; l'Esperia ed il Reale di piazza Sonnino; l'Uni-
versai a via Bari; il Volturno, il Quattro Fontane, il Ritz. 

Quanto costa la grinta degli Amati? 

Giovann 
Amati 

La vertenza in corso tra i 
lavoratori della catena Ama­
ti e la proprietà dell'azienda 
che ha deciso la «serrata» ri­
schia di paralizzare la fetta 
più importante del mercato 
cinematografico romano. I 
lavoratori, dal canto loro, 
hanno già annunciato di vo­
lere tener duro: tre delegati 
sindacali sono stati licenziati 
per la falsa accusa di assen­
teismo, 39 sono i lavoratori 
sospesi. Un braccio di ferro, 
dunque, che non finirà tanto 
presto dal momento che die­
tro la posizione intransigen­
te della proprietà 1 dipenden­
ti vedono 11 tentativo di chiu­
dere i rami secchi del circui­
to, insomma le sale più de­
centrate, per salvare solo i ci­
nema centrali che garanti­
scono i maggiori incassi. 

Una situazione confusa, 
grave, nella quale da una 
parte l'azienda perde, in que­
sto periodo di nuove uscite 
del film, dai 150 ai 300 milio­
ni di incasso ogni fine setti­
mana, dall'altra 1 lavoratori 
sono senza stipendio da tre 
mesi. «E come se questo non 

bastasse — dicono — adesso 
ci chiedono anche altre ri­
nunce economiche come 11 
taglio degli straordinari». 

All'assemblea dell'altro 
giorno all'Adriano, in cui i 
lavoratori hanno ra ccontato 
alla stampa la loro versione 
dei fatti, è uscita fuori la pre­
testuosità degli argomenti u-
sati dagli eredi Amati per 
giustificare quei tre licenzia­
menti. Il vecchio Amati, il 
fondatore dell'impero, aveva 
stretto con il sindacato un 
accordo sui delegati del con­
siglio d'azienda, un accordo 
ragionevole che permetteva 
di non perdere giorni di pro­
grammazione. Si era dunque 
stabilito che non si sarebbe­
ro svolte assemblee durante 
l'orario delle proiezioni, e 
dunque i delegati — restava­
no automaticamente esclusi 
così dal lavoro a pieno tempo 
— potevano fare la spola tra 
una sala all'altra quando c'e­
ra la necessità di parlare con 
i lavoratori, di scambiare le 
informazioni e le opinioni. 

La nuova società lo sape­
va. All'improvviso però, con 

questa assurda accusa d'as­
senteismo, decise di licenzia­
re il delegato più anziano, 
Pasquale Martino. È il primo 
colpo che gli Amati vogliono 
infliggere (tra l'altro cercan­
do di dividere i lavoratori 
con insinuazioni pesanti) al 
sindacato, forza viva nell'a­
zienda anche per quanto ri­
guarda la politica culturale 
del circuito. Il consiglio dei 
delegati infatti t ra le altre 
cose nel contratto aveva 
sempre chiesto (e l'aveva ot­
tenuto) la rotazione delle 
mansioni, la discussione sui 
programmi e sui progetti; 
naturalmente si è sempre 
opposto al tentativo della so­
cietà dì sfrondare la catena 
Amati di quei rami secchi di 
periferia che erano spesso 
delle isole a «luci bianche» 
nell'oceano di sale a luci ros­
se. Ma non c'è stato niente da 
fare: dopo il primo colpo, al 
quale i lavoratori hanno du­
ramente reagito, altri ne so­
no seguiti, fino alla serrata 
di martedì sera, un gesto ir­
responsabile, una grave pro­
vocazione. 

Durissime accuse dell'assessore Falomi al governo 

Un milione a famiglia: ecco 
il costo della «finanziaria» 

«È un provvedimento capestro, che taglia le gambe alle autonomie locali» - Sanità e 
trasporti i più colpiti - Riduzione di personale - La questione delle evasioni fiscali 

Mt'.le miliardi, un buco da 
mille miliardi, lira più, lira 
meno. I conti li ha fatti Anto­
nello Falomi, assessore al Bi­
lancio del Comune di Roma, e 
riguardano il costo che grave­
rà sulla città per gli effetti del­
la legge finanziaria presentata 
dal governo. Perché la città 
possa disporre degli stessi ser­
vizi pubblici dell ottantadue, 
dunque, bisognerebbe trovare 
il modo di reperire una cifra di 
questo genere. Come fare? La 
legge proposta dal ministro, 
dà alcuni suggerimenti: nuove 
tasse comunali, recupero da 
parte degli enti locali dell'e­
vasione IVA, aumento delle 
tariffe, imposte aggiuntive sui 
redditi dei lavoratori e delle 
aziende. Insomma, paga la 
gente. E molto salato, perché 
se è esatta la cifra di un miliar­
do, vuol dire che tra una cosa e 
un'altra a ogni famiglia roma­
na questo scherzetto verrà a 
costare per il 1983 un milione 
tondo tondo. 

Vediamo le cifre, dunque. 
Intanto, c'è la riduzione «glo­
bale» dei fondi messi a disposi­
zione dallo Stato per il bilan­
cio comunale. Nel prossimo 
anno, il governo darà al Co­
mune di Roma gli stessi soldi 
di quest'anno; calcolando l'ef­
fetto dell'inflazione, questo si-
f;nificherà una diminuzione 
ortissima delle capacità di 

spesa. Il deficit del Campido­
glio arriverà di botto a circa 
330 miliardi. Poi ci sono i tagli 
ai fondi per il trasporto pub­
blico (103 miliardi in meno 
per l'ATAC e 53 per il servizio 
urbano dell'ACOTRAL) E 
siamo a 500 miliardi. Gli altri 
500 vengono dalla sanità. 

A questo punto ci sono da 
fare varie considerazioni. La 
prima è che ammesso che vada 
in porto l'ipotesi di nuove tasse 
comunali (per esempio sulle 
seconde case, sulle aree edifi-
cabili e la proprietà immobi­
liare: una procedura giuridica 
alquanto complessa) ci vor­
ranno almeno due anni per i-
niziare a riscuoterle (ad essere 
ottimisti). 

La seconda: è ben strano 
che lo Stato (che, pur avendo 
tutti gli strumenti a disposizio­
ne, non riesce ad evitare le e-
vasioni fiscali) dica ai Comuni: 
vedete un po' voi se riuscite a 
farpagare l'I VA. 

l e n a cosa: se la legge non 
viene modificata, qui a Roma 
sarà necessario, tra le altre co­
se, portare a cinque-seicento 
lire il biglietto per il mezzo 

Eubblico; un altro colpo ai to­
rnei familiari, già abbastanza 

gravati, ma non tasta: siccome 
il prezzo del biglietto è nel 
«paniere», scatterà la scala mo­
bile con un aumento del costo 
del lavoro, su scala nazionale, 
di 1000-1500 miliardi. 

L'assessore Falomi dà un 
giudizio durissimo su questa 
proposta di legge finanziaria: 
«È là peggiore che sia stata mai 
presentata, punta a comprime­
re qualsiasi autonomia degli 
enti locali, scaricando su di es­
si guasti ed errori gravissimi 
del potere centrale. E questo. 
nonostante che lo stesso go­
verno abbia riconosciuto che 
le autonomie locali non hanno 
in nessun modo contribuito al­
la pesantissima crisi finanzia­
ria dello Stato». 

Due iniziative dell'Estate romana 

Al Circo Massimo 
musica, a Villa 
Borghese poesia 

Si è inaugurato ieri, al Circo Massimo, il primo festival 
•Romamedlterraneo», una rassegna di musica prodotta 
dal paesi che si bagnano nel «mare nostrum». 

Non musica popolare, ma anche; assieme alla produ­
zione che è un'evoluzione attuale e creativa di quella. 
Insomma, un festival di musica moderna che qui. a Ro­
ma, si confronta mettendo in campo la propria specificità 
etnica. Usando anche tutta la tecnica della musica mo­
derna: 10 mila Watt di amplificazione, mixer, ecc. ecc. 

La rassegna è organizzata dalla cooperativa «Samba» 
quella del «Brasile» a Roma e patrocinata dall'assessorato 
alla Cultura del Comune andrà avanti fino al 12. 

Il programma di oggi, con inizio alle ore 20.30 prevede 
le esibizioni di Jil Jilala. marocchino di Marrakech, la più 
Importante espressione musicale dell'intero Maghreb. 
Quindi sarà la volta di Ezzadin Temo cantore del popolo 
kurdo; un popolo martoriato, disperso e diviso tra Tur­
chia, Iraq, Iran e Siria. Infine Arnoldo Foà leggerà brani 
di Omero, Virgilio. Dante e Montale. 

A Villa Borghese, Invece, con Inizio alle ore 23, per tre 
giorni a cominciare da domani, si terranno tre serate di 
poesia. L'appuntamento è all'.albero degli incontri». 

Prima giornata «poetica» è domani. Giorgio Manacorda 
leggerà alcune poesie e gruppi di clowns e saltimbanchi si 
esibiranno nel loro repertorio. 

Sabato, Invece, Valentino Zeichen presenterà il suo li­
bro «Pagine di gloria». 

Domenica Renzo Parts presenterà il nastro del grande 
primo festival dei poeti, quello di tre anni fa, a Castelpor-
zlano. Concluderà la manifestazione Dario Bellezza con 
un omaggio a Pier Pàolo Pasolini e Sandro Penna. Natu­
ralmente, quelli citati, sono soltanto alcuni episodi della 
manifestazione di poesia. 

E queste due manifestazioni solo alcune dell'Estate ro­
mana edizione '82, che prosegue ancora e che probabil­
mente avrà un seguito nell'Inverno romano. 

Il presidente della Regione favorevole alla proposta del cardinale 

Santarelli a Potetti: va bene, 
la mensa dei poveri si può fare 

Il vicario aveva denunciato il bisogno alimentare di 62.000 «vagabondi» e stranieri 

•Si» del presidente della 
Regione, Giulio Santarelli, 
alla proposta avanzata. 
qualche giorno fa, in una let­
tera del cardinal Potetti per 
una grande mensa popolare 
gratuita nei locali dell'Anto-
nianum di via Merulana. «È 
una proposta degna di consi­
derazione» ha detto il presi­
dente della giunta, che ha as­
sicurato al Vicariato l'inter­
vento della Regione a favore 
della realizzazione della 
struttura. Santarelli ha, co­
munque, ricordato che la 
Regione potrà intervenite 
solo marginalmente, con ini­
ziative di sostegno nella 
creazione della mensa visto 
che l'assistenza è un compito 
che la Regione ha demanda­
to ai Comuni. 

Per l'ottavo centenario 
della nascita di San France­
sco, in ogni caso, la Regione 
Lazio, concordemente con 
quella dell'Umbria, aveva 
già deciso di stanziare 500 
milioni per iniziative che ri­
cordassero l'opera del santo. 
Una parte di quei soldi, dun­
que, sarà devoluta alla men­
sa. 

Il progetto inviato dal car-
donal Polettl alla Regione 
prevede la realizzazione di 
una grande struttura in via 
Merulana, In grado di prepa­

rare 1.000 pasti al giorno. 
Una iniziativa indispensabi­
le, dice Poletti, per venire in­
contro ai bisogni primari e 
dimenticati di quei 62.000 
poveri (2.000 «vagabondi» e 
60.000 stranieri clandestini) 
che vivono nella città in con­
dizioni sublimane. 

La mensa dei poveri do­
vrebbe essere gestita da due 
squadre di 7 persone ciascu­
na, il suo costo si aggirereb­
be sul 1.200 milioni. Secondo 
i calcoli della Caritas ogni 
pasto fornito ai poveri (pasto 
precotto, composto di un pri­
mo caldo, un secondo con 
contorno, un panino, un 
frutto) verrebbe a costare al­
la collettività non più di 
3.000 lire. La mensa dovreb­
be restare aperta tutti 1 gior­
ni dell'anno ed andrebbe così 
ad aggiungersi alle altre 
mense di questo tipo che, ge­
stite privatamente, non rie­
scono a garantire più di 500 
pasti al giorno. Una quota, 
cioè, largamente al di sotto 
del necessario. 

Il presidente della Regio­
ne. Santarelli, ha anche assi­
curato che, qualora ciò si 
rendesse necessario, provve­
dere a concordare al più pre­
sto una riunione con il Co­
mune di Roma, affinché II 
progetto riesca a decollare. 

il partito 
ATTIVO Ot MMIESA dm comunisti 
di Roma e provino*, domani ale ore 
18.30. neB ambito dal festival dì V»la 
Gordiani Partecipano Sandro More* 
e Luciano Barca 

ROMA 

COMITATO DMETTTVO: O09 ale 
9 30 riunione del CO dola federazio­
ne Oda: cGi «drizzi dar iniziativa dal 
partito a Roma nel'attuale fase posti­
ca*. Relatore i compagno Sandro 
Moretti. 
SEZIONE FUNZIONE n j N U C A : 
ade 17 «i federazione numone Pf*TT 
(Ressi. Fusco). 
CELLULE OEL CNEOTTO: afte 18 a 
Campo Marzio assemblea coroeronia 
operaia (De Luca. Granone) 

FESTE DELL'UNITA 

CESIRA FIORI aee 18 dtSattito su 
problemi dal lavoro con i compagno 
Francesco Sparanza: VALLE AURE-
LIA alle 18 dibattito suda srtoenone 
poetica con la compagna Une Fibbi 
del CC: SPINACETO ade 19 dfeeroto 
aula droga: continuano le feste di 
PONTE MAMMOLO • MARK) AUCA-
TA; si apre oggi la festa di TtBURTI. 

NO GRAMSCI 
ZONE: COST«NS€COLOM80 see. 
17 a Ostiense Nuova commissione 
scuola (Aden. Lorenzi), ale 19.1S 
riunione segretari sui* festa di Zona. 
ITALIA-SAN LORENZO ale 17 m fe­
derazione coluta comunali (Ottavi) 

AVVISO ALLE SEZIONI 

É doponMe m federaz-ane un volan-
fjno prodotto dsAs Ovazione intitola­
lo: al st e i no date donne davano ale 
crisi dal Paese». I compassi tono invi­
tati a ntearto ed organizzarne la effu­
sione ei particolare nel corso date fe­
ste dat'Uma. 

FESTE DELL'UNITA 
NELLA PROVMCIA 

ZONA SUD: VELLETR! i n a la festa 
derUnna: LANUVTO ale 18 30 co­
mizio (Bagnato). 
ZONA EST: TIVOLI ale 18 «battito 
su Vite d'Està. 
ZONA NONO: S. MARINELLA ale 
19 dtoettrto euTagncoftura (Maroc­
co 

COMITATO REGIONALE 

É convocato per oggi, afa* 10 c/o * 
Comitato Ragionala * gruppo Consor­
zio Trasporti (Fredda. Lombardi) 

Bisogna stroncare questa 
terribile spirale di morte 

L'8 Settembre ricordato con manifestazioni e incontri - 11 
sindaco Vetere a Porta S. Paolo - Un appello delFANPI 

Con un rinnovato impegno di lotta con­
tro il terrorismo e la criminalità mafiosa e 
con numerose iniziative culminate nel po­
meriggio in una manifestazione popolare a 
Porta S. Paolo, Ieri Roma ha ricordato il 39° 
anniversario dell'8 Settembre. 

Le celebrazioni sono iniziate con una 
funzione religiosa in suffraggio dei caduti 
che si è svolta nella basilica di Santa Maria 
in Aracoeli. Alla messa era presente il con­
sigliere comunale Lietta Aguirre D'Amico, 
accompagnata da un gonfalone della città. 
Il sindaco Ugo Vetere si è recato, insieme ai 
consiglieri Salvagni, Antonaroli, Borzi, 
Cannucciari, Ciocci e Meloni e al segretario 
generale del Comune, dottor Iozzla, presso 
la Sinagoga, dove ha deposto ai piedi della 
lapide posta sulla facciata del Tempio, una 
corona di fiori in memoria delle vittime del 
razzismo nazista. 

A Porta S. Paolo, dove era schierato un 
drappello d'onore dell'esercito, Vetere, con 
i rappresentanti del governo e della asso­
ciazioni partigiane e sindacali, ha ricorda­
to i caduti della lotta di liberazione che 39 
anni fa si sacrificarono per la difesa della 

città. Poi altri due toccanti cerimonie: la 
prima al Mausoleo delle Fosse Ardcatine 
dove il sindaco si è soffermato davanti alle 
tombe dei cittadini trucidati, la seconda al 
cippo di Porta Capena. 

Poi dopo l'omaggio ai caduti dell'eserci­
to, Vetere si è recato al museo storico della 
Liberazione, in via Tasso. Contemporanea­
mente altre celebrazioni si svolgevano in 
diversi punti della città alla Storta, al Forte 
Bravetta e al Verano. 

Nel pomeriggio, infine, il sindaco ha par­
tecipato alla manifestazione popolare che 
si è svolta alla Piramide. Nel corso dell'in­
contro, un appello è stato lanciato dal co­
mitato provinciale dell'ANPI contro le tra­
me della mafia e del poteri occulti scatena­
ti contro la civile convivenza del paese e 
contro le Istituzioni democratiche. «Sono 
forze — è stato detto — che hanno potuto 
crescere, ramificare e acquistare tracotan­
za e potere anche grazie alle debolezze e 
alle complicità manifestate in alcuni setto­
ri del potere politico e dello stesso apparato 
statale. È una sfida sanguinosa, alla quale 
bisogna rispondere senza indugi e senza in­
certezza». 

Trovata la macchina di Donati 
Forse volevano rapire Ar­

mando Trovajoli, il noto mu­
sicista. ma hanno sbagliato 
persona e nelle mani di una 
banda di sequestratori è fini­
to invece un suo amico, 
Francesco Boria Donati, il 
pittore scomparso giovedì 
scorso. 

A queste conclusioni sono 
giunti gli Inquirenti che In­

dagano sulla misteriosa vi­
cenda, dopo il ritrovamento 
della macchina dell'artista 
in una strada di Riano Fla­
minio. 

Nell'auto, una Talbot, con 
la quale Donati doveva re­
carsi U giorno dopo la sua 
scomparsa a Sabaudia per 
raggiungere la moglie, non 
sono state trovate tracce di 

sangue. 
Il musicista e il pittore a-

bitano sulla Cassia a pochi 
metri di distanza l'uno dall' 
altro e la sera della scompar­
sa Donati si era recato dall'a­
mico per una festa. 

Verso la mezzanotte ha sa­
lutato gli amici e si è diretto 
verso casa, dove però non è 
mai arrivato. 
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fìezSam&nl e zaaaezi 
Tutti i prodotti per i bambini e i ragazzi... 

GIOCATTOLI ARREDAMENTO-EDITORI A-ALIMENTAZIONE 
ABBIGLI AMENTO'ANI MALI CARTOLERIA-STRUMENTI MUSICALI 
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MARIO ZANOTELLI 
ILCHILDRENTSTHEATRE 
di Umberto Pergola 
PRESENTA GLI SPETTACOLI ALICE 
(Claudia Vegliante) 
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